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Il Regolamento Ecodesign:

• Stabilisce i requisiti per la progettazione ecocompatibile;

•  Sostituisce la   Ecodesign  Directive  2009/125/EC ampliandone il  

campo  d'applicazione. La  Direttiva  si applicava  solo  ai  prodotti  

correlati  all'energia,  mentre  l'ESPR  estende questo  ambito  per  

coprire  tutti  i  prodotti.  Si  applicano  solo  poche esenzioni, ad 

esempio, per alimenti e mangimi e prodotti medicinali;

•  Ha un orizzonte di medio termine (con priorità per alcuni settori tra 

cui ferro, acciaio, alluminio e tessile);

• Tutela ambientale non come adempimento: l’attività d’impresa va

pensata in modo nuovo, e in questo è necessario considerare il prodotto in

modo strategico

ESPR = Legislazione 

quadro

Non stabilisce misure
specifiche, piuttosto, ne 
consente     l'adozione 
successiva

Regolamento UE 2024/1781 - Progettazione ecocompatibile dei prodotti (ESPR)
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Requisiti di progettazione
ecocompatibile: i 16 aspetti
chiave del prodotto secondo 
l'ESPR

Al fine di affrontare gli impatti ambientali, e 
sulla base di definiti parametri di prodotto, i 
requisiti  di  progettazione  ecocompatibile 
(che saranno contenuti negli atti delegati) 
sono  tali  da  migliorare  gli  «aspetti  del 
prodotto».

16 ASPETTI 

DEL 

PRODOTTO 

DA 

MIGLIORARE

OBBLIGO PER POTER
COMMERCIALIZZARE IL
PRODOTTO NEL MERCATO
UNICO  EU:  i  requisiti  non 
sono elementi premianti, ma 
a   regime   i   criteri   di
ecocompatibilità
requisito per

saranno
la 

delcommercializzazione 
prodotto

RiutilizzabilitàAffidabilitàDurabilità RiparabilitàPossibilità di 
miglioramento

Consumo di 
energia ed 
efficienza 
energetica

Presenza di 
sostanze 

che destano
preoccupazione

Possibilità di 
manutenzione e 

ricondizionamento

Uso dell'acqua 
ed

efficienza idrica

Uso di risorse 
ed

efficienza delle risorse

Contenuto 
di riciclato

RiciclabilitàPossibilità di 
rifabbricazione

Impatti ambientali, 
comprese

l'impronta di carbonio
e l'impronta ambientale

Possibilità di 
recupero

dei materiali

Produzione 
prevista 
di rifiuti

Requisiti di 

prestazione 

specifici del 

prodotto o 

orizzontali

Requisiti di 

prestazione

Requisiti 

informativi



Punti cardine del Regolamento: dal prodotto al modello di business

PUNTI CARDINE 

DEL 

REGOLAMENTO

Assicurare che i prodotti non diventino 

precocemente obsoleti

Applicazione dei requisiti a tutti i beni 

immessi sul mercato dell’Unione 

(provenienza UE o extra-UE)

Approccio per step - Applicazione dei 

requisiti differita (18 mesi) rispetto 

all’adozione degli AD

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Attraverso quale processo verranno definiti i requisiti di ecodesign?

P1 P3

P4

P5

P2
2030

Definizione del quadro 

regolatorio

Regolamento (UE) 2024/1781

Definizione delle 

priorità*
Piano di Lavoro 2025-2030

*alcuni studi preparatori sono stati 

avviati prima dell’adozione del 

Piano

I prodotti (anche tessili)

immessi nel mercato europeo

devono essere  progettati  per  

essere più:   durevoli,   

riparabili, riutilizzabili, riciclabili 

e il più possibile  efficienti  

sotto  il profilo  energetico;  

liberi  da sostanze nocive, 

prodotti nel rispetto  dei  

diritti  sociali  e umani

Riunioni 

Forum Ecodesign

Coinvolgimento 

degli stakeholder

Adozione degli 

atti delegati

Studi preparatori e 

valutazioni di impatto

1,5 – 2 anni

Applicazione delle 

misure

Consultazione del 

Forum Ecodesign

5 mesi circa P618 mesi circa

La Commissione, adottando il Primo Piano di Lavoro il 16 aprile 2025, ha individuato dei settori ritenuti prioritari su cui avviare

le discussioni le quali si espleteranno attraverso Studi Preparatori discussi negli stakeholder meeting i quali forniranno alla

Commissione indicazioni per la redazione degli Atti Delegati da discutersi all’interno dell’Ecodesign Forum.

SIAMO QUI!



Ad oggi, quali sono i prodotti compresi nel Piano di Lavoro (prodotti prioritari)?

Prodotti/misure Stato dell’arte degli SP Forum Ecodesign Timeline adozione

Tessile/abbigliamento On-going (2023-2026)* Q3 2026 Q4 2026/Q12027

Mobilio Avvio maggio 2026** tbd 2028

Pneumatici On-going (2025-2026)*** 2026 2027

Materassi Avvio nel 2027 tbd 2029
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*IA Q1/2026-Q1/2027, consultazione sul DPP aperta fino al 26 giugno 2026

**avvio consultazione 19.05.2026, 1° meeting previsto 10.09.2026

***1° meeting 08.06.2026

Prodotti/misure Stato dell’arte degli SP Forum Ecodesign Timeline adozione

Ferro e acciaio On-going (2023-2026)* tbd Q4 2026/Q1 2027

Alluminio Avvio 2026 tbd 2028
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*Open public consultation e Call for evidence aperte fino al 12 agosto 2026

Fonte: MIMIT, luglio 2026

Le calzature rientrano in una categoria di prodotto separata dai «tessili» per via dei materiali, della funzionalità e delle catene di

approvvigionamento. La Commissione ritiene che presentino impatti inferiori rispetto ai prodotti finali prioritari.

Tuttavia, data l’importanza di questi impatti e il potenziale utilizzo dei requisiti di ecodesign per l’eco-modulazione dei corrispettivi per la

Responsabilità Estesa del Produttore (EPR) per le calzature ai sensi della Direttiva quadro sui rifiuti, durante l’attuazione di questo piano di lavoro

verrà commissionato uno studio che valuterà il potenziale di miglioramento della sostenibilità delle calzature ai sensi dell’ESPR e sarà completato

entro la fine del 2027.



Ad oggi, quali sono i prodotti compresi nel Piano di Lavoro?

Prodotti/misure Stato dell’arte degli 
SP

Forum Ecodesign Timeline adozione

Emettitori a bassa 
temperatura (LTE)

On-going
(2025-2026)*

tbd 2026

Display elettronici On-going
(2025-2027)*2

tbd 2027

EV charger Completato Ott 2025 tbd 2028

Lavastoviglie domestiche Completato*3 tbd Q4 2026

Lavatrici e lava-asciuga 
domestiche

Completato*4 08.10.2026 (tbc) Q4 2026/Q1 2027
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* conclusione SP previsto in Q3/2026, IA previsto dic 2026

*2 stakeholder meeting previsto 25.06.2026

*3 1° stakeholder meeting 28.11.2025, 2° meeting previsto 02.07.2026

*4 consultazione pubblica sui requisiti (dic 2025- feb 2026), consultazione pubblica sull’etichettatura (dic 2025- feb 2026), stakeholder meeting 18.06.2026

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Ad oggi, quali sono i prodotti compresi nel Piano di Lavoro?

Prodotti/misure Stato dell’arte degli SP Forum Ecodesign Timeline adozione

Attrezzature saldatura Da avviare tbd Q4 2030

Telefoni mobili e tablet Da avviare tbd Q4 2030

Apparecchi per il 
riscaldamento 

d’ambiente

Da avviare* tbd Q2 2030

Asciugatrici Da avviare tbd Q4 2030

Consumo in standby e 
off mode

Da avviare tbd Q4 2030
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*in corso lavori nell’ambito della Direttiva 2009/125/CE
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) (19 su 35 ErP): pannelli fotovoltaici, apparecchi per il riscaldamento d'ambiente,
apparecchi di riscaldamento misti, scaldacqua, apparecchi per il riscaldamento
d'ambiente locale a combustibile solido, condizionatori d'aria, comprese le pompe di
calore aria-aria e i ventilatori, caldaie a combustibile solido, prodotti di riscaldamento e
raffrescamento dell'aria, unità di ventilazione, aspirapolvere, apparecchi di cottura,
pompe ad acqua, ventilatori industriali, circolatori, alimentatori esterni, computer,
server e prodotti di archiviazione dati, trasformatori di potenza, apparecchiature per la
refrigerazione professionale, apparecchiature per il trattamento di immagini.

entro il 31 dicembre 
2026

Adozione atti
È in discussione una 
possibile estensione 
al 31 dicembre 2028

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Non solo aspetti di prodotto

Prodotti/misure Stato dell’arte degli 
SP

Forum Ecodesign Timeline adozione

Riparabilità (incl. l’indice 
di riparabilità)***

On-going
(2025/2026)*

01-02.12.2026
(tbc)

2027

Contenuto di riciclato e 
riciclabilità di 

apparecchiature 
elettriche ed elettroniche

On-going
(2026/2028)**

2028 2029
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* 1° stakeholder meeting 18.11.2025, 2° meeting 28.04.2026, IA da avviare gen 2026

** IA da avviare Q4/ 2027 - conclusione prevista Q4/2028

o avviata discussione su CRM e materiali rari o di valore – test delle plastiche: meeting 29.05.2026

*** Anche qui si parte da prodotti enrgy-related

Il Regolamento Ecodesign introduce anche la possibilità di definire delle misure orizzontali che
vadano a coprire aspetti comuni a più categorie di prodotto.

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Riepilogando…gli studi in corso

10 prodotti finali

1 prodotto intermedio

2 misure orizzontali

• Tessile/abbigliamento

• Pneumatici

• LTE

• Diplay elettronici

• Lavastoviglie domestiche

• Lavatrici e lava-asciuga domestiche

• Lavanderie professionali

• Lavastoviglie professionali

• Motori elettrici e VSD

• Refrigeratori domestici e commerciali 

• Riparabilità (incl. l’indice di riparabilità)

• Contenuto di riciclato e riciclabilità di AEE

• Ferro e acciaio

Primi atti previsti:

• TESSILE/ABBIGL.

• FERRO/ACCIAIO

Q4 2026/Q1 2027

Applicazione delle 

misure prevista:

Q2 2028

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Prime disposizioni del Regolamento ESPR: i nuovi strumenti in vigore

Distruzione dei prodotti di consumo 
invenduti

Il principio di prevenzione della distruzione
(articolo 23) è immediatamente applicabile per 
tutti.

L’obbligo di trasparenza per chi si disfa dei beni
invenduti   (articolo   24)   è   immediatamente 
applicabile per le grandi imprese e applicabile sei 
anni dopo l'entrata in vigore per le medie imprese.

Il divieto di distruzione dei prodotti di consumo 
(elenco  nell'Allegato  VII)  si  applicherà  due  anni 
dopo l'entrata in vigore per le grandi imprese e sei 
anni dopo l'entrata in vigore per le medie imprese. 
Esenti le micro e piccole imprese

«misure necessarie che ci si può ragionevolmente attendere 
per evitare la necessità di distruggere i prodotti di consumo 
invenduti»

L’azienda che si disfa di prodotti di consumo invenduti, 
direttamente o tramite un terzo, deve divulgare: a) numero 
e peso dei prodotti invenduti smaltiti annualmente per tipo o 
categoria di prodotto; b) motivi per cui i prodotti sono stati 
smaltiti; c) percentuale dei prodotti smaltiti, specificando le 
attività  cui  sono  stati  sottoposti:  preparazione  per  il 
riutilizzo, riciclo, recupero di altro tipo (incluso il recupero 
energetico) e smaltimento; d) misure adottate e quelle 
pianificate  per  prevenire  la  distruzione  dei  prodotti 
invenduti.



ESPR: i nuovi strumenti (in fase di valutazione)

Passaporto Digitale 
dei Prodotti (DPP)
• Fornirà informazioni lungo

tutta la catena del valore

• Migliorerà la tracciabilità dei
prodotti

• Attenzione a chi ad oggi
«vende» DPP conformi a

ESPR

Vigilanza del 
mercato e dei 

controlli doganali
• Forte attenzione ai controlli 

dei prodotti regolamentati,
inclusi piani di attività

specifici per la vigilanza del 
mercato



Quadro generale di applicazione del DPP

Non è ad uso esclusivo dell’ESPR

Applicato ad altra normativa unionale:

• Regolamento Batterie (UE) 2023/1542

• Regolamento CPR (UE) 2024/3110

• Regolamento Giocattoli (UE)2025/2509

• Regolamento Detergenti (UE)2026/405

Segue le tempistiche di applicazione 

dei requisiti di prodotto Applicazione 18 mesi dopo l’adozione dell’AD

Disciplina tramite Atto Delegato

Le informazioni da inserire nel DPP sono 

discusse durante lo SP, la VI e oggetto di 

consultazione, poi discusse in Forum

Possibilità di esenzione per prodotti 

già forniti da altri sistemi informativi 

digitali (EPREL)

Si vogliono evitare sovrapposizione delle 

informazioni e oneri per le imprese

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Casi di applicazione del DPP

Al momento non è previsto un obbligo di certificazione da parte terza della conformità

delle informazioni contenute nel DPP. Sarà responsabilità dell'operatore economico che

immette il prodotto, anche extra-UE, sul mercato garantire che le informazioni richieste

siano incluse nel DPP e che siano accurate e complete (art.38).

Prodotto ricondizionato mantiene il DPP originale

Prodotto 
rifabbricato/rigenerato

necessita di un DPP nuovo, collegato al 
precedente, se possibile

Componente
Prevede il collegamento al DPP del prodotto 

finito, se disciplinato

Prodotto nuovo
è fornito di DPP, o altro dispositivo similare, 

qualora previsto da norma

Fonte: MIMIT, luglio 2026



Requisiti di DPP sui prodotti tessili

Studio preparatorio in fase avanzata TESSILE E ABBIGLIAMENTO

Consultazione per la VI a supporto 

dello SP aperta fino al 10 luglio 2026

Lo scopo è convalidare i risultati dello 

studio del JRC sul contenuto del DPP e 

raccogliere elementi a sostegno dello 

studio di VI che potrà essere utilizzato 

dalla Commissione per elaborare e 

adottare l’AD

Lo scorso gennaio si è conclusa la 

consultazione sullo SP sui prodotti 

tessile/abbigliamento

Non è prevista una 4° milestone

Lo studio si concluderà con il 

questionario sul DDP «tessile»

Discussione in Forum prevista nel 

Q3 2026

Fonte: MIMIT, luglio 2026



La CNA nel processo di definizione dei requisiti di ecodesign

P1 P3

P4

P5

P2
2030

Definizione del quadro 

regolatorio

Regolamento (UE) 2024/1781

Definizione delle 

priorità*

Riunioni 

Forum Ecodesign

Coinvolgimento 

degli stakeholder

Adozione degli 

atti delegati

Studi preparatori e 

valutazioni di impatto

1,5 – 2 anni

Consultazione del 

Forum Ecodesign

5 mesi circa

SIAMO QUI!

APPROCCIO INDIRETTO

Tavolo Ecodesign MASE
• GdL 1 “requisiti orizzontali” (misure orizzontali; riparabilità 

e indici di riparabilità; riciclabilità e contenuto di riciclato)

• GdL 2 «tessile» (Studi preparatori JRC su tessile; DPP tessile)

APPROCCIO DIRETTO

Consultazioni JRC, Interview Trinomics…
• Misure orizzontali; riparabilità e indici di riparabilità; 

riciclabilità e contenuto di riciclato

• Studi preparatori sul tessile (focus durabilità, manutenzione, 

riparabilità, produzione di rifiuti, riciclabilità e contenuto di 

riciclato, impatti ambientali, presenza di sostanze pericolose)

• DPP tessile



In attesa degli obblighi – cosa c’è da sapere

Elaborazione risultati 

Studio preparatorio DPP 

Tessile

Elaborazione risultati 

Studio preparatorio 

tessile/abbigliamento

Primi atti del 

TESSILE/ABBIGL 

previsti per il Q4 

2026/Q1 2027

Applicazione delle 

misure prevista:

Q2 2028

I risultati potranno essere utilizzati 

dalla Commissione per elaborare e 

adottare l’Atto Delegato (l’elenco 

delle misure che le imprese dovranno 

adottare)

CONVENZIONI E SPERIMENTAZIONI CON SUPPORTO DI SERVICE PROVIDER
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